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Allegoto I

Art, l2
f.I ,EI\ ' IENTO VARIABILE DELLA RITRIBUZIONE

Le Organizzazìoni rerri torial i .  adercnri al le Assocìazioni narionalì contraenli ,  potrrnno concordare. con

dccorrenza non antetiofe al l" luglìo 20ll  e per le circoscrizioni di propria compctenza. I 'elcmento

variabile dcl la retr ibuzionc l ino al la misuÌa massima dcl 6% dei minimi in vigore alLa dala del 1'

gennaio2010. sccondo cfi tef i  c modalitàdi cLri al l  art 38.

pertanto. a decofrcrc dal 1. gennaio 2011. cessa ì 'elemento cconomico terri toriale ed cntra in vìgore i l

nuovo ist i tuto dcl l 'elemento variabi le della rctrìbuzione.

L elemenlo variabi le della retr ibuzione sarà concordato in sede terri toriale quale prcmio \ariabìle ohe

tìene conto dell  andamcnto congiunlurale del settorc e sarà correlato ai r isultat i  conseguil i  in termìnì

di produli i . , i rà. quali là e compctir i ! i tà ncl tcf i torio e non avrà incidenza sui singoli  ist i t lr i i  retr ibutivi

previst i  dal ! igcnte conlratlo. ivi  compfeso i l trattamento di f ine rappoÌ1o.

\OTA A VF-RBALE

L indcnnità terr i Ìoriale di seúorc rcsla 1ènna ncl lc cì ire in atto iu cìascuna circoscrizionc tcrr i toriale

I)IC H I-,\RAZIOJ.I L CONC ILNTA

l -ANCE c  l a  Fe .n .e .a . l .  L . l . L . .  ì a  f  . i . l . ca -C  I .S  L .  e  l a  F i l l e .a -C .GIL .  s i  r i se rvano  d i

approîondire le iniziari le e i  meccanismi di premial i tà ìndi l idLlati  dal presentc c{)nlratlo al l ìne di

fà\'orirc e incremcntare la produtti\ilà nel s€ttore

-r44/
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A egoto 2

FERI E

All 'aft.  l5 c al l 'art.  62 de1 c.c.n.l .  r igente è aggiunb i l  scguente comn1a.

"Anchc al lìnc di làrorirc il ricntro allc proprie residenze dei lavoralorj migranli, salro quanto
previslo dalle parti sociali lerriloriaìi ai sensi dell'aÌ1. 38 del vigente c.c.n.l. e compatibilmente con
le necessilà lecnico-organizzati\e dellazienda. è permesso ai la\oralori di usulìuire di due delle
quattro scltimanc di fèrÌe lìellarco di 2.1 mesi successiri allanno di ritèrilnento- Iìes1a fermo
l'obbligo di usuiiuire di due settinrane di fèrie ncl colso dcl suddello anno".
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A egalo.J
Ar t .38

\CCORDI LOCALf

La contraftazione inlegrati \ .a si s\olee pcr ìe stesse circoscrizioni per le quali  è sulo sl ipulato l  ult imo

accordo inlcgral i \o,

In conîormi!à al lc inlcse covcrno-PaÍi socìal i .  la contrattazionc terri torialc di secondo l ivel lo deve

riguardare materie ed ist irut i  di\ .ersi e non ripcti l ivi  r ispeto a qLrel l ì  propri del conÎrafo naTronale.

AIle Organizzazioni terr iroriaÌ i  dci dalori di lavoro e dci la\oratori adcrenti al le assocìazioninazìonali

conlrae;ti è demandato di pfo\'\edere sulle segucnti materie. :'p€cifìcatanente individuate' con

dcconenza non anteriore dÌ l 'gcnnaio 20ll  e con validità uiennalc:

r) al le r ipaÍi1ìonc.leì l  orarìo normale di laroro. che. sah'o di\ 'erse valutarioni del le padi

r€rf i10rial i .  de!e esscre l issato in modo diî lèrenziato nel corso dell 'anno. al i ìne di lener conto

del le situazioni meteorologiche ìocali :

b) al la detertntnazione delle indennilà relativc ai lavori in al!a Îìonugna:

c) al la delcrminazionc delle indcnnità per la\ori in galleria a norma dell  art 20:

d) al la dercrminazione dell ' indcnnità per i  lalofatori ohe sono comandati al la guida di

mezzi azicndali  adibit i  al lrasporlo dci lavoratori.  fefma rcstando la non computabil i là del

rempo di gùida ai l lni del la nozione di lavorc e1Ìètt i \o c di orario di laroro:

e) aÌla detcrminazione dell ' indennità di reperibi l i là per i  lavoratori '  per i  quali  i l  datore di

ìavoro r ichiccla pef ìscri1!o di essere reperibi l ì  anche al di l iori  dcl l 'orario normalmente

praticab daÌl ' imPrc'sa:

I al la dererminazione. con clecorrenza non antetiorc al l '  lugl io 201ì, del l 'clemento

\ariabi lo clel la rctr ibuzionc. secondo icri lef i  indicati  dal comma 4 al comma 2l del presenle

afi icolo e da quanto indicato agli  artt  l2 e 46 dcl ! igenleccnli

g) al lc atluazioni di cui al l  aft l l Ì :

h) elìa indi\ iduazione dei l imit i  rerr i torial i  oltre i  quali  e applicabilc la disc;pl ina della

trasfefa di cui al l  aft.2ì l

i)  r l ìa delcrn't ir ìazione del pcriodo di normale godimento delle îcrie;

j) al la regolamentazione dei scrvizi di mensa e !asporlo c relativc indennìtà sosl i tut ive

k) alìe c'"erluaìi deterninazioni sul la base dci cri lerì di cuiaÌ1 4Í 87-

L clemento rariabi le r lel la retr ibuzione di cui al la lcttera 1) sarà concordato in sede terri toriale qualc

premio variahi le che t iene conto dell  andamento congiunturale del settore e sarà coffelato ai r isultatì

ionseguit; in termini di pfoclutt ir i là. quaìità e competit ivi tà nel tcrr i torio e non avÌà ìncidenza sui

si'golì istitLrti rerriburir.i prer isri dal r.igente contratto. ìvi compteso il trattamento dì lìne rappono

A tùl f ìnc safanno ul i l izzati iseguenliquattro indicatori:

1. nunrer'o laroratoti  isct i t t i  in Cassa Edile: I

( r
Ì t  t
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2. monle salari denunciate ìn Cessa Edile:

L orc clenuncialc in Cassa Edile. per lc qlral i  la !alutazione dcl l incidenza delle ofc di

cassa intcgrazione pcr mancanza c1i lavoro è demandata al le parl i  social i  telr i torìal i ;

,1. ralore aggiunlo dcl setlore dcl le costfuTioni oome indi! idLÌato a l ivel lo provincìalc

da l ì  lS  l  ÀT .

L,n solo ul lcriore indicalore sarà concordato in sede tcrr i toriale.

con dccorrenza non antefiorc aÌ l .  lugl io 201ì lc part i  social i  lerf i toriaìì.  aderenti al le Associazioni

nazionali  contracnti.  devono lìssare. a l irel lo locale e per lc circoscrizioni di propria compctenza, entto

1a misura massima chc le Associazionì nazionali  l issano a l ivel lo nazionalc. la perccntuale di EVIì con

\al idità tr ierìnalc-

Lc patri  social i  rcrr i torial i  prorrederanno ad individuare per ciascuno dei cinque indicatori le

specif iche incidcnze pondcral i  in lermini percentuaì1.

Le n'rcdesinc pani proccdcÌanno. poi. aÌ raîîronto dei cinque parametÌi territoriali' su base tfiennale'

eîîettuando la compararionc dell 'Ll l t imo lr iennio di r i fcrimento con quello immcdialalÌ lente

preccdente. Ai f ini d;ììc,"eri l ìche annlralì.  ogni rf iennio prcso a basc per i ì  suddelto ratfronto sl i Íerà di

un anno.

Ai l lni del l , inci ir icluazione del tr iennio dovrà essere prcso quale ult imo anno di r i t ìr imento quello che

abbìa disponibi l i  lutt i  idati  reìativi aicinquc indicatori coúsolidati .

Nell ,ambiro del ral l ìonro di cui ai commì prccedentì. ai t ìni del la dcterminazione delI 'EVR, qualora

do\essero f isultafe due dei sudclel l i  paramclri  pari o posit ir . i .  I 'EVR sarà comunque dconosciuto ncl la

misura del 309r" delI,EVR fìssato a l i ,"el lo terr iror. iale; nelì ' ìpotesi in cui la somma delìe incidenze

ponderali  dei suddelt i  due parametfi  r isultasse superiore al loyo. l ' l lvR sarà r iconoscìuto nella misura

derivante da tale somma,

Ncll , ipotesi di un numcrc superiore a due d€i paramctri  pari o posìl ir i ,  I 'EVR sarà r iconosciuto nella

misura derivanre dalh somma ciel le sìngoìe incidcnze pondcralì.  sino al 100% dell ' [vR f lssato

terri tofìalmente.

I_c part i  socialì terr. i torial i  si incontreranno annuaìncnte per i l  calcolo e ìa veri l ica dcgli  indìcatori.

a l i lcl lo prol inciaìe. al l ivel lo aziendale ogni irnpresa procederà al calcokr

aziendali :
l)etcnnìnata la percentuale
dei segucnli  due parametri

ore denunciare in cassa [di le. secondo le ]nedesime modalità indir ' ìduate al l ivcl lo terr i toriale: "È

- \ ,oìume d,al laf i  I !a. così come riÌevabile esclusivamente dalle dichiarazioni annuali  lva dell  impresa

stessa. presentatc alla scadenzt prclista per legge

Pcr le imprcse con soìo impicgati.  i l  parametro a ì ivel lo aziendale sostiÌut ivo delle ore denunciate in

Cassa Ficlile sarà rappresentalo dallc ore lavorate. così conle regislrate sul l-ibro Linìco deÌ Lavoro

f " l



L impresa conliontefà ral i  pafametri del l 'ult imo tr iennio azicndale con i l  precedente tr iennio aziendaìe
di r i tèf imenÌo. secondo le mcdcsimo modalità temporaìi sopra esposle per iL calcolo provinciale.

Qualora isuddell i  Lìue parametri r isult ino cntrambi pari o posir ivi r isperto al úiennio precedente.
l 'azienda pfo\vederà ad erogare ì 'EVR nella misure stabil i ia a l ivel lo provinciale. secondo i cri teri
sopra esposti.

Qualora solo uno dei suddett i  parametri rìsult i  ncgativo nel conîronto tr icnnale. I 'azicnda dovrà
crogarc l 'F-VR csclusiramcntc ncl la misura del i01lo. secondo quanto previsto al comma ì ì .

Laddor,e a l irel lo prol inciale f 'osse stata individuala una percenluale di EVR superiore al l0% o
fisul lasse erogabììe ì ' [VR nella piena ùisura determinàta a l ivel lo terr i toriale, l ' impresa nelle
condizioni dì cui al comma precedente erogherà i l  509i, del la sonìma eccedenle la predetia misufa del
309/o. att i \ando la scgucntc proccdura:

-  l ' i rnprcsa n:nclcrà un auLor. l ichiaraziorre sul  ntrn
aziendali all 'Associazione tefriroriale datoriale
territofialmcntc. dandonc comunicazionc alle RSA

3. al l 'attuaz ion"- dcl la discipl ina reìati \a al lc presrazioni
iniòrtunio sul la\oK) o malatl ia prolèssionale. in
nazlonale:

raggiungirnenLr.r di uno o crrtrarrrbi i pararìÌ€tl i
di rilèrirnento e alla Cassa l-.dilc competente
o RSU. ovc costituite;

delle Casse l:di l i  pcr icasi di maìatt ia,
conîormi!à a quanto stabil ì lo in sede

la suddetta Assocìazione inibrmerà con sollecitudine le Organizzazioni sindacali  tcrr i toriaì i  e. se
fichiesto. att i \crà un conîronto con lc stcssc per Ia vcrif ica dell 'autodichiarazione. da eflettuarsi
conlunque csclusi!amente sulld base della dichjarazione annuale IVA dell ' impfesa stessa nonché dcl la
documentazione della Cassa Edile al lèrente le ore denunciale.

Le imprese di nuo!a costi luTrone do\ranno erogarc IL.VR nclla misura l lssau a l ivel lo terr i toriale. Ai
f ini dcl la procedura di cui al coftma precedenle e fìno al raggiurìginìento del parametro tcmporaìe deì
trìcnnio. i l  conlionto temporale sarà effettuato anno su anno e biennio su biennio.

L'erogazionc dcl l ' l lVR. dctcrminaro conle sopra a consuntivo, potrà essere el lèl luata anchc in quole
mensil i  alpersonaìe in lòr/a.

Lc r ichieste per la sl ipula del contratto integrativo devono csscrc prcscntale due mesi prima della
scadenza del contratto stesso,

L)uranle i  due ìîesi s!ìcccssivi al la data di presentazionc dcl le proposle di nnovo c pcr i l  Ìnese
successi\o al la scadenza dcl l 'accordo e comunque per un periodo coùìplessivamcnlc pari a tre mesi
dalla data di prcsentazione dcl le proposle dì r innovo. le parl i  non assumcranno inizial i !e urì i lateral i  nó
procederanno ad arioni difettc. 

-ol>.

Alle Orgarì izzaziorl i  terr i torial i  predeme è ìnohre eventualmente derrandato di provvedeie )

L al la detefmìnazione dcl contributo per l 'ànriarl i tà prolèssionale edile. ai sensi del l  art.  29;

2. al la dctcnninazione della misura complessiva dcl conlr ibulo dovulo al le Cassc Edil ì  a norma
dcll  an. 36 ed agii  ulteriorì compit i  specif ical i  nel l  arl icolo medesimo;

' l r i , ' '  , '
/ ' )  ,
t i  
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:1.  al la dcterminazionc del le statuizìoni dguardantì  i l  l ratumenÎo economico di  malatt ia per i

pr imi . l  g iorni  oggeno di  carenla;

aìÌa ist i tuzione ed al iunzionamcnto, secondo le modali là stabil i te dalla discipl ina nazìonale,

dei Comitèti  pafi tct ici terr i torial i  per la pre'"enzione infòrîuni. l ' igiene e l 'ambiente di lavoro:

al l 'attuazìone deÌ1a discipl ina dcl la formazionc prolèssionalc contenuta ncl l  arl  9l ;

al le detcrnrinazioni di cui al l  an. 17. relativo al lc quore slndacali ;

al la regolamentazione delle modalità di iscrizione deglì impiegati al la polizza asslcuratlva

ÈDILC RI).

5 .

6 .

7 .

8 .

Ncl caso di conlro\efsja inrerpreratira sul l 'applicazione dcl presentc aÍicoìo o di insuperabile

dissenso nel merito dcl le materic dematìdatc al la negoziazione integrativa teniloriale. ciascuna dellc

partì può chiedcfc l  interr 'ento delle Associazioni nazionali  contfacnti le quali  si incontreranno. cntro

ì5 siorni dal la r ichiesta. al f ìne c1i delìnire la controversi l  interpretativa o di lavorire la st ipula

dell  accordo localc.

l_c clausole degli  accordi locali  dif formi r ispetlo aìÌa fegolamentazionc nazioùalc non hanno el l ìcacia.

V i s to  c Ìuan to  s tab i l i l o  r re l l acco rdo  de l  18d iccmbre2009 .òcon fè rma ta lap ro rogaper l ' anno2010de i
contratii inregrativi rerriloriali !igenti. îcrma restando la naturale scadenza di e\'entuali istittttì

economici e nomali\ i ivi  conlenutì a\enlicarattcre temporanco e pertanto con scadenza pfefissata'

DICHIARAZIOI\I]  A VERBALE

L.indcnnità rerri toriale di seltore fc\r,r ferma ncl lc ci lre in altu in ciascuna circoscrizione tel]- i lof iale.

Le Associazioni nazionali  contraenti si danno atto chc e\entuali  modif iche che dovessero ìntenenirc

in sede conÈcleralc sugli  assett i  contralruali  e rccepil i  neì coniratlo col lett ivo nazionalc di lavoro.

comportcranùo i l  r icsame della malefìa

,x
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Allegalo 4

Art. ,16
ELINIE\TO V,{RIABILE DELLA RETRIBLZIONtr

Lc organizzazioni lerriioriaìi. aderenti alLe Associazjonj nazionali conlraenti. potranno concordare"
con decorrenza ùon antcriore a] 1" luglio 2011 e per la circoscrizione di propria compelenza.
l'elemcnto rariabile dclla retúbuzionc 1ìno alla rnisura massima del 6% dei minimi in vigore aììa
data del 1 '  gennaio 2010. sccondo cr i ter i  c modal i îà di  cui  al l  art  38.

Pertanto. a dcconere dal I ' gennaio 2 0 I I . c essa 1'elemcnto econonico tc rritoriale ed entra in vlgore
il nuor o istituto dell'elenento Ìariabile della rctribuzionc

l. elemcDto rariabile dclla retribuzionc sarà concordato in sede tcrritoriale quale prernio variabile
che tiene conto .ìell'andamcnto conglunturale del settore c sarà conelato ai risurltati conseguriti in

remini cli produtti\jtà" qualità e competitirità ncl territorio e noD avrà incidenza sui singoli islilÙti

retrìbutiviprevisli dal visenie conlratto. i\'i compreso il trattamenro di fìne rapporto.

NOTA -,\ VERBALE

Il prcmio di produzione resta lìúro nelle cilie in atto iù ciascuna circoscrizione terrjtoriale

DICI iIARAZIONF, CO\GIUN'IA

LANCT e la Fc.n.c.a.l .  -U.I.L.. la F.i . l .c.a. Cl. l .SL. e la | ì . l . l .e a -Cl G.I L. sr nservano

approfondire le iniziali\e e i meccanisùi di premialilà i[divìduati dal prcsenle contratto al finc

falorìre e increnìentare la produttilità nel seltore

d1

dl

'i7
L

,_rf
7/



Alleg to 5

LAVORO A TEMPO PARZIALE

^11'afi. 78 del r'ìgentc ccnl dopo il nono comma è aggiunto il seguentc deciùo comma:

I ct)tltrdlli a lempo pur:iule. eccedenli le percentuali sopttl tipotx e itnpe(lisu)t1o il

rilastio tlel Dtoc oll ítnpresa richiedenîe o decotrere dalltt dutLt dello delíbera della
( \f,.E li recepinlcnto che obbliga l'atltt:ictne tli tule criterio dd purtc di tlnk le (:aste

l:dili p.tfie.ipdnti u/ rittena lella Cncr sl?ssrl.

-;>
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Allegato 6

DIRITTO ALLO STIJDIO

Il primo e i l sccondo cotnma dclla lettera B) dcll 'a . 90 de1 c c.n l. \ìgente sono modificati come
scguc:

"Aì 1ìne di contribuire al miglioramento culturale e protèssionale dei lavoratori edili, lc imprese
concedcranno. nei casi c alle condizioni di cui ai commi successili. pernrcssi retuibuiti ai lavolatori
non in pro'" a chc inlendono liecluentare corsi di studio compresì nell'ordinanìento scolaslico c
uni\,crsitarìo. con dguardo alle facoltà di architettura, economia c commercio. giurisprudcnza ed
ingegneria o ahre lacohà chc prevecìano cotsi di sludio attincnti atlililà dcomprese nell'ambilo di
applicazione del prcsente coùtralto collettivo Ììazìorale di ldvofo c che siano svoìti presso istitutì e
unir ersìtà pubblici o lcgalmente riconosciuti".

' I corsi di cui al comma preccdcnle non potranno comunquc avere una durata inlèriorc a 150 ore di
insegnamenlo eîfettivo'.

,l'"
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A egato 7

Art .  114
ISTITUZIONE DELLA BORSA DEL LAVORO

DELL'INDUSTRIA DELLE COSTRUZIONI

La borsa lavoro, unitamente aile misure adottate a seguito degli avvisi comuni: DURC,
Congruità e del documento degli Stati Generali del 14 maggio 2009, è uno strumento
individuato dalle parti pet la ualotizzazione pienadei lavoratori nel processo produttivo
dell 'edilizia, anche attraverso la formazione, nonché per contrastare il lavoro nero, il
lavoro sommerso, il capolarato e I' intermediazione passiva della manodopera gestita
dalla criminalità otganizzala.
Le parti sociali concordano di riconoscere al Formedil un ruolo fondamentale e attivo
nella gestione e implementazione dell ' incontro tra domanda e offerta di lavoro.

Le parti predispongono un sistema che possa effettivamente rispondere alle esigenze
del mercato e del settofe su tutto il territorio nazionale.

Le parti affidano al Formedil, nel quadro del suo progetto di riconversione, la
progettazione di un sistema efficace che tenga conto delle peculiarità del settore e che
sia volto alla realizzazione di specifiche finalità quali:

. ollimizzare la circolazione delle informazioni tra lavofatori disoccupati
o inoccupati e imprèse del settorè sulle opportunità lavorative e sulle
offerte formative, con lo scopo di favorire l ' incontro tra la domanda e
l'offerta di lavoro, mediante l ' istituzione della banca del lavoro
infarmaltzzala presso ciascuna Scuola, collegata alla Borsa lavoro, a
cui affluiscono icurricula dei lavoratori e le offerte lavorative delle
imorese edili:

fornire assistenza alle imprese in relazione ai bisogni formativi e
occupazionali,

favorire l 'orientamento della richiesta-offerta di lavoro dei suddetti
lavoratori;

/- predisporre l 'attivazione degli standard minimì e le misure atte a
certificare i crediti formativi:

- incentivare gli accordi ministeriali per I' ingresso dei lavoratori stranieri
aitraverso la formazione all 'eslero per I' inserimento e il collocamento
nel settore.

ll Formedil in tutte le sue articolazioni dovrà inoltre prevedere un sistema che, fermo
restando le aulorizzazioni previste da parte della Pubblica Amministrazione e sulla base
delle finalità sopra descritte, preveda: ,J t t

) L -

I

. l 'assunzione, da parte delle Scuole Edili, di un ruolo attivo all ' interno
del progetto volto a favorire lo sviluppo dell 'occupazione e l ' incontro
tra la dgmanda e l'offerta di lavoro, attraverso il sistema dl
aulotizzazione presso la competente P.A.;

l n
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L'entrata in vigore del Sistema Borsa Lavoro nelle costruzioni è prevista alla scadenza
del primo anno di vigenza del presente contfatto. A tale fine, entro 6 mesi dalla stipula
del CCNL, il Formedil presenterà alle parti sociali nazionali i l progetto operativo per
I'aoorovazione dello stesso.

La sperimentazione della Borsa Lavoro sarà awiata dal Formedil, in accordo con le
parti sociali, entro 6 mesi dalla presentazione del progetto, nei territori ove è prevista la
maggiore dinamicità degli investimenti e del mercato del lavoro.

La sperimentazione sarà effettuata sulla base dei seguenti criteri e modalità' ferma
restando la necessità che sia definita a livello ministeriale una norma che preveda l' invio
telematico della comunicazione obbligatoria da pane dei datori di lavoro entro i5 giorni
successivì al l icenziamento anche alla Cassa edile teritorialmente competente:

la possibilità, per le imprese in regola con la contfibuzione contrattuale
alla Cassa Edile. di consultare direttamente icurricula dei lavoratorì in
cerca di occupazione e di pubblicare al contempo le proprie offerte di
lavoro presso gli sportelli costiturti nelle Scuole Edili,

la possibilità per le persone in cerca di lavoro di consultare
gratuitamente le offerte di lavoro delle imprese adefenti alla Cassa
Edile in modo da poter prospettare le proprie candidature.

la Scuola Edile territoriale nei casi di crisi aziendale. mancanza temporanea dl
commesse, fine fase lavoro, licenziamenti, .iceve l'elenco dei lavoratori che
saranno interessati dai provvedimenti;

tali elenchi saranno visionatl dalla Scuola edile territoriale al fine di valutare,
sulla base delle professionalità esistenti, possibili percorsi di qualificazione e
riqualificazione da attivare, anche in relazione agli accordi territoriali locali che
prevedono ammortizzatori in deroga e le relative risorse; nonché ai programmi di
formazione attivabili attraverso ifondt di formazione interprofessionali o europei;

la Scuola Edile territoriale effettuerà una ricognizìone individuale delle
comoetenze oossedute dai lavoratori e dei necessari piani formativi di
qualificazione/ riqualificazione acquisendo la disponibilità del lavoratore alla
oartecipazione alla formazione;

la Scuola Edile teritoriale inserirà in una apposita banca dati ,condivisa con la
Cassa edile territoriale ed un server nazionale, i nominativi di cui al punto
precedente con relativa qualifica, mansione, anzianità di settore e dichiarazione
di disponibili là dei lavoratori a frequentare i corsi di qualificazione e
rioualificazione 0rofessionalei

tale banca dati deve essere predisposta in modo da permettere ll
convenzionamento con il Centro dell ' impiego competente al fine di dare una
evidenza pubblica al profilo professionale ed alla condizione del lavoratore nel
rispetto delle norme sulla privacy, ed in supporto alla sua attività di collocamento; 

,_ 
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Alla Scuola
imprese a
territorio.

Edile e demandato i l aompito di monitotare ifabbisogni occupazionali delle
livello locale. al f ine di determinare le necessità di ordine formativo sul

Presso ciascuna Scuola Edile territoriale sarà costituito uno specifico sportello con il
compito di effettuare la ricognizione individuale del bilancio delle competenza, rilevare
aspetîative e fabbisogni al fine di sviluppare assieme al lavoratore un piano di sviluppo
professionale sulla base delle linee guida che saranno elaborate dal Formedil
naztonale.

Gli accordi di cui all 'art. 38 del vigente CCNL potranno prevedere che alle imprese che
assumano i lavoratori iscritti negli elenchi di cui al presente articolo, possano essere
riconosciute agevolazìoni contributive in Cassa Edile.

Di ciascuna azione formativa di cui al presente articolo sarà effettuata specifica
registfazione sul libretto formativo approvato dalle parti sociali su proposta del Formedil
nazronale.

- 
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AIIegaîo 8

PRoTocoLLo SULLTINTERVENTo DELLE PARTI SoCIALI NAZToNALI
PER LA RAZIONALIZZAZIONE DELLA GESTIONE DECLI ENTI PARITETICI

NAZION,4.LI E TERRITORrn,LI

Le parti coniermano la lalidità del sistema degli Enti paritetici (Casse Edili, Scuole Edili e
CPT) che riveste funzione stratcgica nclÌc politichc dcl lavoro del settore e riconoscono,
peraltro, Ìa necessità di porre in essere inter'\'enti mirati alla razionalizzazione dell'operato
degli stessi sul piano dei costi, del funzionamento del sistema e del rispetto delle regole
contrattuali.

In relazione quindi

r alla esigenza di rendere sempre più omogeneo l'operato degìi Enti paritetici territodali,
nella consapelolezza della grande importanza che questi rivestono per il settore edile;

. aÌla necessità che le assunzioni e le consulenze di ciascun Ente paritetico devono essere
correlate dlle effeH ir e esisenze dell Ente medesimo:

le parti concordano che:

r) per le Casse Edili la percenh.rale massima dei costi di gestione, comprensiri del costo
del laroro e delle consulenze, rispetto alle entrale finanziarie della singola Cassa Edile
dor"rà essere contenlrto nel limite dell'......% della massa salariale dell'esercizio e non
dorrà comunque superare un terzo delle entmte economiche e finanziarie dell'esercizio
di competenza della gestione istituzionale della Cassa Ediìe.

Per le Scuole Edili e per i CPT, il costo massimo del personale e delle coÌlaborazioni
esterne non dolrà essere supe ore al ...% delle rispettive entrate.

Le Pafti affidano agli Enti nazionali il compito di monitorare la situazione esistente e di
indiriduare le aliquote di cquilibrio entro 6 mesi dalla firma del CCNL.

Eventuali diverse esigenze degli Enti paritetici territoriali dovranno essere segnalate
all'Ente paritetico nazionale di riferinento per l'approvazione.

Analoghi obblighi lalgono per gli Enti paritetici nazionali, con percentuali che
rerranno definite dalle pafti sociaÌi nazionali in relazione alle specifiche esigenze.

:) L'assunzione di tutto il pe$onale degli Enti pa tetici è eflèttuata esclusivamente sulla
base dei criteri informati al principio della professionalità, secondo procedure che
potranno essere stabilite dalle pafti sociali nazionali.

3) Gli Enti paritetici sono obbligati ad adeguare il proprio Statuto alle clausole contenute
nelÌo Staluto tìpo sottoscritto dalle pafti sociali nazionali e ad in|iarne copia alla
Comnissione nazionale paritetica di riferimento per la necessaria verif ica di'
conformità.
Elentuali clausole aggiuntive potranno essere statuite a li\€llo terdtoriale
siano in contrasto con quanto contenuto nello Statuto tipo.

pufché non
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Analogament_e gli E[ti paritetici sono obbligaLi ad adoLLare il bilancio tipo definito dalle
par-Il nazlonalt.

4) Viene confermato l'obbligo che il bilancio ceÌtificato degli Enti paritetici tellito ali,
corredato da una relazione sull'attività degli stessi, venga trasmesso, in \ia telematica,
alle pafti sociali territoriali, aÌle pafti nazionali e ai rispetti\,i Enti paritetici nazionali
entro il 3r maggio successivo all'anno del bilancio di riferimento.

5) Viene confermato, altresì, l'obbligo di certificazione dei bilanci da pafte di Società di
certificazione individuate a Ìilello nazionale.

6) Viene istituito, a decorrere dall'esercizio 2o1o. I'obbligo. a carico della Cassa Edile, di
affidare alla Società di revisione dei tre Enti territoriali, I'inca co di redigere entro il 30
giugno di ogni anno, un bilancio consoìidato che rappresenti le situazioni economiche,
pat moniali e finanziarje degìi Entì nel loro insieme. Analogo obbìigo è stabilito, a
carico della Cnce, per gli Enti paritetici nazionali.

7) Viene affidato ad una Società di certificazione I'incarico di redigere una relazione nella
quale evidenziare eventuali anomalie scontrate nei biìanci stessi, da inliare agli Enti
nazionaìi di dîerimento ispetto all'atti\.ità che le parti sociaÌi hanno loro affidato.

8l Gli Enti paritetici nazionali sono obbligati a trasmettere alle parti sociali nazionali
l'elenco degli Enti che non provvederanno ad inriare il bilancio entro i termini stabiliti.

9) Qualora vengano dscontrati comportamenti clifformi dagli obblighi stabiliti a livello
nazionaìe, gli Enti padtetici nazionali, dovranno intimare all'Ente pa tetico territoriale
di dare giustificazioni al proprio operato entro 15 giomi. Se entro tale termine non
a[iverà dsposta o se tale sposta non a\'rà contenuti in linea con il dettato
contrattuale, I'Ente nazionale pro\1€derà ad intimare alì'Ente te[itoda]e, pre\,ia
delibera del Consiglio di Amministrazione (o del Comitato di Gestione) assunta a
maggioranza qualificata di 2/3, entro e non oltre 30 giorni, di pro\aedere a porre
rimedio alle carenze riscontrate, indicandone le modaÌità. Trascorso tale pe odo senza
esito, sarà obbìigo dell'Ente nazionale comunicare alle parli coslituenti nazionali
l'inadempienza. Le parti nazionali esamineranno la questione unitamente alle parti
territoriali aÌ fine di rimuorcrc i rilevati comportarnenti difformi. Qualora il problema
non lrori soluzione, le padi sociali nazionali, entro 3o giorni, si duniranno, tramite una
Commissione paritelica, per determinare la risoluzione della contro\€$ia, con
lotazione a maggiomnza qualificata di z/3, anche attra\€No il comrnissariamento
dell'Entc.
Nelle more della nomina, da parte delle parti sociali te[itoriali del Presidente, del Vice
Presidente e del Consigìio di Amministrazjone (o Comitato di Gestione), ìe palti sociaìì
nazionali nomineranno due Commissari, uno di patte datoriale ed uno di parte
sindacale per la gestione dell'ordinaria e straordinaria amministrazione.

ro) I casi per i quali sarà attivata la procedura di cui al punto precedente sono:

. mancato adeguamento dello Slatuto o difformità deììo cìa soìc rispetto allo Statuto
Irpo nazronale;

r mancato adeguamento del biiancio rispetto al bilancio tipo nazionaÌe e/o anomalie
nella rcdazione delÌo stesso:

r mancata attuazione degli accordi nazionali sottoscritti daìle parti sociali;
. impiego deÌle risorse per attiljtà non rientranti negli scopi statuta ;

--r-
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. ilascio del durc in diffolmità rispetto alle regole e aÌÌe procedure stabilite;
r mancata attivazione delle \isite tecniche nei cantieri da pafte del CPT.

tt) Gli Enti paritetici nazionali devono periodicamente verificare e controllare e potranno
effettuare comunque, in ogni momento, una ispezione a campione sull'opetato dei
propfi Enti tenitoriali i cui esiti dolranno essere immediatamente comunicati aìle pafti
terdtoriali e nazionali.

12) Gli Enti nazionali paritetici delono inriare copia del bilancio preventivo e consuntivo ai
spettivi Enti paritetici territoriali con relativa relazione d'accompagno sull'attilità

preventi'ata e srolta.

13) Le pafii nazionali si impegnano a lerificare gìi assetti gestionali della Direzione degli
Enti paritetici nazionali.

14) Le pafti tengono necessario che le clausole i\i contenute siano armonizzate nelle
clausole degii altri contratti colÌettivi nazionali del settore.

r5) Le parti confernano il contenuto dell'Accordo Nazionale 3o maggio 2oo5, ivi compresa
la lett. b) sull'obbligo di determinazione delle aliquote di equilibrio.

r6) Il presente accordo entra in rigore entro tre mesi dalla sottoscrizione del presente ccnl.
Entro tale data le pafti si impegnano a definire Ìe percentuali di cui al precedente punto

)'r."
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Allegato 9

PROTOCOLLO SULLE BANCHE DATI PER LA
REGOLARITA' CONTRIBUTIVA

In rcìarione a quanto disposto

- da1 lesto llnico per la sicurezza con particolare úÈrimento alì'anicolo 99 che prevede che
ilcoumilte l. o il rcsponsahile Lleilarori, prìn14 dell illi:io dei lctrotí lrusmelle all qzienLld

unitìt sdnitdrid lo.ulc ( ulld dire.iolle pr.,ritlcidle Llel lLi|oto Íerritoriultjlentc .bmPelenÌi lu

notifìcu prelit inarc rl.thorutu conlòrmemente ull Allegato XII e chc irroltre flli o/gal?irmi

pLlt'itetici istiftliti nal sellorc deÌle Loslruzioni [...] possono richiederc copio dei dLlli relati|i

ulk notilìche pelirinuri presso gli organi di r'ìgilanzd e íIll'articolo 90 dE prcvcdc sempre

u carico del (omníllente o tlel responsabila dsi 1/ìrorl I'inoì1ro di copia deìle notifiche anche

alle Àmministrazioni conccdcnti:

- dall'^\'\'iso comune del 17 maggio 2007,dalla legge 29612006, dal Codice dei contratti

pubblici.con paÌ'ticolarc riÈrimento agli indici di congruità coniributila recepiti daì ccnl l8

giugno 2008 (cltc dorerano eDtrare in Vigole daì I gemraio 2010 a condiTione che tutte le

Cassc Eilili partecipanti al sistema dclla Cnce avcssero provveduto,Ìl reccpimento dclla

relati\'a disciplina)

l e  p . rn '  u . ' n ru rd . rno .u l l : r  neces . i t a  J i :

- alluare una politjca pcr la eflerti\.a sinergia tla gli entì bilateiaii che pemctta di pone in

esscrc un meccanismo ellìcace c snello che comporli la massima ottimizzazione dellc risorse

a disposizionc del sislema bilaterale per il raggìungimenlo dci lini sopracsposti:

- attuar'e una concreta rnterazrone tra idi\ersi organi at'ìnché nella lase preìiminare dclle

opere \engano traccidtc lc linee guida pcr un operato ispiralo alla massirnr geranzio per ì

soggetti coiùvoìti nei lavori. prevedendo l'autonatisno delì'intbrmativa sulla nolifica

preliminarc;

- ani\are attravcrso 1e Cassc Edili (già riconosciute ncll'Avviso Comune del 2007 quali cnti

adibiti al rilascio del Durc mùnito <lella congruìtà). la lerifica delf iDcidenza del costo del

lavoro delia nranodopera sulla base dellc tabelle sottoscrife dalle pani sociali rìel citato

^\ 'viso Comune c inseri le nel ccnl del 2008

Sarà allìdato alla C\CL la progeltMione di un sistema inforÌnatico nazionale omogeneo

territofialmente, chc tenga conto deììe espedetize e dei sistemi applicati\.i già in essere sùl te ilorio,

anicolato su base Ìenitorìale, che permet{it la creazione di una llanca Dali tcffìtoriale di settore con

lc seguentj caîatterislichc. 
À

I

1) Il sistema inl'onnarico de\e ccvefe tu1li i dati conlenuti 11cìlc notilìchc preliminari ed eleDcati

di seguito

L Dala della comunicazionc

2. Indirizzo del cantìere

, ;

'lvr
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L C on'mittenle nome. cognome. codice fiscalee indi

.1. \-atura dell'opera trt,ili



5. Responsabìle dei lavori nome. cognome, codice iìscale e indirizzo

6. Coordinatore per quanlo riguarda la sicurezza e la salute durate la progellazionc dell'opera,
nome.0ognone. codice l lscale e jndirizzo

7. Currdinatore pcr quanto riguarda la sicurezza e la salule durate la realizzazione dell'opera.
nomc. cognome. codice liscale e indirizz<r

8. D.rrd presurìld d nizio dei larurr in c"rnlicre

' ) .  Dur i ta  p resJnLa Jc i  l r r . , t .  in  ia r r t ie l .

10. Numcro rìrassino presunto dei lavoratori sul canticrc

I l. Numero prerislo dì imprese e di lavoratori auloÌìomi sul canliere

12. IcÌcn tì fi c aziolc. codìce lìscalc o pa ita lVA, dcllc implcsc già selezionat€

13. Ammontare compìcssivo ptesunto dei lar 'ori

1,1. -, \ ! !r ibuzione di ulra codii ica per cantìere.

2) Questi dati do\ranno esscre inlegrati con

a) lutte le inl'ormazioni relatire ai singoli canticri dellimprcsa e alf intera fììiera dcgli eventuali

subappalti assegnati. indicando la provenieiza e la siluazione aflèrente tutti i laloraiori

interessatl;

b) l'impofo presunti\o del valore del subappalto e delle singoìe prestazioni d opcra;

.'/ il connittcnte o il responsabile dci lavori dolrà insedre nella notilìca prcliminare anche tutti

i clatirelativi alìa pafie di laloro etiettuato dai lavorato autonomi e dalìe implesc non edili;

d) i dati enagralìci dei larorarori coinvolti nei singoli cantierì atfìnché sì abbia un quadro chiaro

e conpleto del personale occupato. tale da renderc piil agevolc il controllo sul1a regolarità

sia in anrbito conributi\o che retributivo. nonché in matcria di salutc c sicurezza nei lavori'

3) Il sistcma ini'onnatico do"rà prcvedere anche l'iùcrocio dei dati con quellì del MUl per le

verilìche anche in sedc dì allestazjone della regolarità contfibuti\a (le imprese lntcgrerafilo la

Banca dati. attravcrso la denulcia mensilc arlicolata pcf càntìere - dcnunciando le ore svolte dai

propri laroratori - jn ogni singolo cantierc atlivo nel mese) pel mczzo' appunto del MUT, con

indicazionc tlel 1i\'ello di ìnquadramento e della mansionc del laloratore.

La banca dati di sellorc do\Ìà permcttere alla cassa ljdilc di controllare attlaverso quesli dati

clirettamente la congruità conìplessi\a del r'alore dell'opcra 1olale, sccondo lc procedure tecnico

inl'omratiche che saranno indi\idùate dalìe pani sociali naziolali entro tre mesi dalla data di

sottoscrizione dcl presente accordo. U, -/

Alla fìne delì,opera. in1àtti. all'atto del saldo fìnale nel caso di opera pubblica e contestualmentc alla

dichiarazione di cui al l 'art.  25 comma I lettera b) del DPR 6 giugno 2001 n. i80 rclal iva al la

richiesta del rilascio del cenihcaro di agibililà del fàbb cato ncl caso di lalori privati ai soli ltni di

controllo della regolarità atleslala clalla Cassa Edile. dovrà essere richicsto uù Durc fìnale

comprensivo della leritìca della congruità della manodopera, chc petmetta iì conÍollo del rispeilo.'
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della realc incjdenza della slessa. in termjni di versamenti presso le Casse Edili. secondo gii indicì

di cui al l  , \r ' r ' iso Courune del l7 maggio 20(17.
ferma reslando la sua adozìone da ptutc di lulle ie Casse Edili padecipanti al sistema della Cncc. la

\,erjtica dclla congruità andrà ill \igore. in ria spcrimenlale. ùelle province e con decorcnza che le
pafii sociali nazionali indiridueranno cntro Ìre mesi dalla data di sottoscrizionc del presentc

contratto. Entro il medcsimo termiÌÌe le par1ì sociali nazionali individueranno anche la dccorrenza
s1l1] ' intcro terri lorio nazionale.

L' afhdato alla Cncc. anche peÌ i nccessari collegancnti con il softu'arc "MllT", il compilo di

rcaìizzare una BANCA D,\l l nazionale anagrafica.

ogÌìi Cassa F:diLe, ren'ninata la singola opcra ed ellettuara la verifica della congruità. prollederà ad

inoltrare e ad aggiornare la Baica Dati nazionàle anaglafica. costituita presso la Cnce. con i

seguenli clcmenli:

- levoratori

- imprese

- lumcro fìurr cîessi per i 'arc tnr i trprcr: l

Le pani sociali rittllgono necessario che in ogni prolincia, t'crnra restando I'autonoma attività di

conirollo dci soggelli irxcressdti. nellambito di una apposita commissionc prtrvinciaìe tlì

coordinamento- panecipata da rapptesentanti della Cassa Edile e del Cpt. della Direzione

prolincialc del laloro e delle Asl, dell'INPS e lN_'^lL. sia ptevista una seduta concertativa

prelcntira, nella quale c1elìnirc in manicra puntuale un pcrcorso di intcrvcnti. anche programmati'

clel pcrsorrale tecnico tlegìi enti prcposti. compreso quello dcgli enli bilaterali. all'interno dei cantieri

orc si svoìgono i larori sul la base dei dati omogenei fornit idaÌle Cassc Edil i

canriere proposti dagli Enti bilalerali, da partc delle
saranno considcrati elementi di riferimento per la

L'adesionc ai progfammi di assistenza sul
imprese e la sua corcfeta realizzazione
programmazionc deÌl attjvità ispettiva.

Le parti sì iùpegnano a proporc presso le sedi competcnti. le neccssarie modifìche lcgislatile che
p"r,,,"',rnn le imlicatc integrazionì nella notitìca preliniDare, il controlìo della congruità (rilascio

àel durc) mchc a lìne lavori nell ambito dei lavori prirati compresi quclli elfenuati in economia e

ìa costituzione della Conmissione pro\inciale di coordinamento

K
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A egalo 10

DICHIAR{ZIONE COMT,NE SUGLI E\TI PARITETICI

In relazionc a quanto disposto daì cluan'ultimo conìma dcll'allegato Q a1 ccnl 18 giugno 2008.
ncll'evertuclità che ancora sussistano ccsr rn cui unr pcrsona ncopra (onLenrJìoraneamcntc cariche
negli Entì derivanti dal presenle contratto collettivo naziorìale di lar.oro ed in quelli promananti da
altra conffatlazione coììctti\a. lorganìTzezione territoriaÌe c1'te ha ellèttLBto la dcsignazione della
persona che si trola nelìa predetta siùaziore di incompatibilità. è tenula entro trcnta gjorni dalla
stipuÌa del pÌesente contratto a far cessare taìe sìtuazione di incompatibilità.

Entro i successiri 30 giorni lc parti nazionali el'ferruano una r,erifica congiùnta di lali siluàzioni-
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AWISO COMLTNE

CONTRIBI IZTor\-E E ÍNTEGRAZIONE DEGI-I AMMORTIZZATOzu SOClAlt
NEL SETTORE EDILE

La crisi economica sla arendo foni ripercussioni sugli assetti occupazionali: gli ammofiizzatori
sociali destinati al settorc non riescono a sopperire ncl tempo alla ormai costantc mancanza dl
cantierizzazioni. E incontro|etlibile che nell'cdilizia ìl lattore uonro sia la risorsa principalc e che.
pertanto. risulti ìndispensabile il n'unlenimenlo nel circuito di settorc cìit:rli risorsc

I-e parri socialì del settore slanno opcrando conlrattualnente a talc fine ma occoùe individuare ur
quidro generaÌc. nazionale c tenitoriale con cui delineare un \ero c propÌio intcnento orpanieo -r
sostegJ]o dei ìar'oratori tempofancamente disoccupali o che fruiscano degli ammortìzzatori socjali di

Cigo e Cigs.

Ncl quarlro rJi tale irtenento gcnerale. lc parti ritcngono necessario potenziare lc politiche attive del

lavoro c gli an'monizTaloti sociaìi a disposizìone del settore eslendendone la durata. ìa copertua e

I 'accesso. così come richieslo con gl i  Stati  Generali  del 05 marzo 2009.

Il nostro sistema bileterale. intcramente finanziato dalle irnprese di costruzioni c dai lavorarori

cclili. potrcbbe sLLpponare iùìo1Ìlcnti di crisi occupazionale. attraverso un soslegno cconomico che

fa*rriica la panecipazione clcl la'omtori a proccssi di lornazione e ricon'ersione professionalc

deglì operaì. scoraggiando il laroro incgoìare ed incenti\ando l'occupazionc.

Lc parti sociali del settoLe sono inleressate ad introdurrc una ildennilà integrativa di disoccupazione

per gli opcrai licenziati per riduzionc di personaìc o per ltne o mancanza di laroro ncl rispetto deì

requisit i  di cui al l  arr 29 della lcege ù. 3'11195

Tale ipotcsi è r,incolata ad un accordo tra 1e pafi sociali. da sripularsi in sede minisleriale . con cui

vcnga modilìcala l attuaÌe aìiquota contributiva della Cigo attraverso ùn apposito dccrelo.

Attualmenre le imprese edili r ersano pcr gli operai un'aliqrLota del 5.2070, comprensivo degli eventi

mereor.ologici.  a tìon1e dell1.909/n - 2,10% degli  altr i  setlorì dcìì ' indrrstr ja. heneficjando di una

durata della cassa inlegrazionc guadagni ordinaria dccisamente più breve

ln part jcolare. infatr i .  Ie ÌrÌoroghc della Cigo in cdi l izia sono ammesse solo e,,n Le ri . luzionc di 
:" i-

orarìo a diftèrenza clellindustria per la quale ic proroghe sono ammessc anche a 0 ore "fl

(iò ha comportato. sccondo gli ulrimi dati. un accurnulu dellc risorse dcl rclati'o fòndo prcsso

1'lnps piui a circa 2 mila mil ioni dj euro

A lionte di questa ridurione. strrnata nell'ordinc di due punli in modo da poLer equamerte

djstribuite a larore dcìle imprcsc e dei laloratori ie îisorse così de vanti. le parti costituir.ùno

prcsso le alasse Ildili terriloriali un apposito londo finalizzato àd una ulteliolc integrazione al

ieddjto rlei lar,oratori clisoccupati e in Cig. finanziato con il contributo della riduzionc della alìquota.
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I requisiti di accesso. la durata e l ammontarc dcll erogarione del l:ondo stùanno conqordati tra le
parti sulla base delle risorsc reperite . Essi seguiranno i crileri della universalità. della premialità per
j la\oratori che parlcciperanno alla formazionc. e della premialilà per lc azìcnde che , in regola con ì
\ ersamcnti contribulivi. assumano i lar oralori fornatj o disoccupali.

Ciascuna Cassa Ldile tcrritoriale le1serà ml]nsilmente in un |ondo a carattere nazionalc. gestilo
dalla CNflL. una percentùale. stabilita dalle pafii nazionali. dei contributi pcrvenuti nei londi
tenitoriali al fine di ovriare agli eventuali casi di grar'ì crisi occupazionali che si do\'gssero
lcrilìcare nelle sin{ioìc rcaltà.
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Allegato 12

Nelle aziendc o unità produtive che occupano 1'rno a 15 laloratorì il rapprcsentante dei
laloratori per la sicurczza ò di nonna eletlo direllanìenle dai laloratori al loro intcrnu
oppurc è indi\ idualo per piir azierde nell'ambito tcrritoriale o del compafio produttivo. Di
tàle nonina \'icnc data comunicazione al CPT.

\elle aziende o unità produlli\e con piit di 15 lavoratori il rappresentanle dei lavoratori
pcr la sicurezza è eletto o dcsignato dai larorarori nel1'anbito dclle rappresentanze
sindacali in azienda. In assen/a di tali rappreseltanzc. il rappresentante è eletto dai
lavoratori delìa azienda al loro intcmo. Di tale nomina viene data comunicazionc al CPT.

QualoÌa non sì proceda ad elezione dirella dùl rappresentante dei la\oÌatori per la
sicuczza in ambito aziendale. 1c hrnzioni di rappresentante dei lavoratori per la sieurezzc
sono esercitatc dal rappresent;ùrte territorialc (Rlst).

ll Rlst è designato congiuntaùenle dalle Organizzazioni Sindacali tenitoriali dei
1à!ofatori. Tale designazione sarà ratificata in apposite riunioni dcdicatc esclusrvamente
alla funzione elettira. Successivamenle le OO.SS. teritoriali invieranno il nominatilr del
ìavoralore. tranitc comunicazione scritta. alì Associ,uione Costruttori Edili della
provincia. al Comitato Paritctico terrjloriale ed alf imprcsa dalla quale dovesse prn\ cnire
il lavoratore.

Iì Rlst esercita lc attriburioni. come di scguito rappreselltate, esclusivamente nellc
azicnde o unità ploduttivc del lerribrio o del compafio di conìpetelza nclle quali non sia

stato eÌello o dcsignato il rappresenlalltc dci lar,oratori per la sicurczza aziendale.

a) accede ai Ìuoghi dì larrrro in cui si svolgono lc lalorazìoni:

b) ò consultalo preventi\ anì cnte e teÌnpeslivamentc in ordine alla \'alutazione dei rischi,
alla indiriduazionc, programmazione. realjzzazione e ve fìca della pre\enzione nella
azienda o urÌìlà produtliva:

c) c consultalo sulÌa dcsicnazione del responsabile e degli  add!: l l i  al sefi izio di
prevenzione. alla alli\ità di pre!enzione incendi. al primo soccorso. alla evaeuuione

dci luoghi di lavoro c del medico compctenle;

d) c corìsultato iu uicri lo al lorganizzazione della lònnazjone di cui al l 'art icolo 37 del

D .Lgs  n .81 ,08  e  s .m. :

e) ricele lc intòrmaziot1i c la documentazio c aziendale inerentc alla \alutazione dei

r ischi e 1c misure di prevenzione relal i \e, nonché quelle inerenti al le sostanze cd ai

preparali pericolosi. alle rnacchinc. agìì impiaÌìti. alla organizzazionc c aglì ambienti

di lar,oro, agli infortuni cd alle malattie profcssionali;

PROTocor.r.o sur- RLST
AD INTEGRAZIONE DELL,ART. 87

riccvc lc iniòrmazioni prorenienti dai scn izi di vigilanza:

ril

r)
g) rice\'e una 1'ornazione adeguata e, comunque.

J r l l r n i c o l , '  ì -  J < l  D . l  : r  n  R l  0 8  ( . . m  .
no11 jnlèriore a quella prevista
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h) pronuole l 'claborazionc. I individuazione e I 'atluarione delle misure di prelenzlone
idoncc a tutelare la salute e l'integrirà lìsica dei lar,oratori:

i) ibmula osscnazioni in occasione di \ìsite e verifìche eilèttuale dalle àìltorìtà
i " rnpe tsn t i .  c : r l l e . ì r . r l r  < .  d i  no rmc .  . enL iLn .

j) paftecipa aììa r iunione periodica di cui al l 'art icolo 35 del D.Lgs ù. 81108 c s.nr.;

k  r  r ì  p r t rpo . te  In  In< r i l o  r l l r  r l l . \  i L i  d i  p re renz ionu :

l) avlcnc il rcsponsabìÌe deììa arienda dei rischj individuati nel corso della sua attività;

m) può farc ricorso alìe aulorità compelenti qualora ritenga che le nisurc di prc\enzìunc
e protezione daì rischi adottate dal datore di lavoro o dai dirigcnti c i mezzì ìmpìegati
per attuarle non siaulo idonci a garanrire la SicuÌez4 e ìa salule durante il laloro.

Prirna di proccdcre ai sensi della lettera m), il Rlst informa il Conritato pariletico
teritoriale per I adozione delle ncccssaflc mrsure-

Il Rlst. su sua richicsta c per ì espletamerìto della sua 1ìuizionc. riceve copia del
documenro di cui al l  an. 17. co. I let l .  a) del T.L. sul la sicuezza. anche su suppoÌ1o
inl 'omlatico comc prc\islo dàìl"af.53. co 5 de1 D.Lgs. n. 81,08 e s. lrr. ,  nonché. su
richiesra. àccede ai dati di cui al l 'art.  18. co. 1 lett.  r) del medesimo D.l,gs. n. 81'108 e
s.m.. Iantrambi i  documenti possol]o essere consultati  esclusiramente in azienda.

Per la dLrrata deÌi ìncarico- dìrranle l  esercì7io r lel lc suc funzìoni. i l  Rlst non fuò
compicrc atti\i1à clì proselitisrno, così come non può promuorere assemblee sìndacali o
propone rivcndicazioni di natura sindacale cd è incompatibile con le l'utltzioni sindacali
operativc c\ af l . :18. co. 8 del Dlgs n. 81i '08 e s.m.. I l  ruolo di Rlst è, altrcsì, incornpatibi le
con ìe linzioni di gcstjonc o tecniche svolte dai Clomitati Paritctici Territoriaii.

Per I'esercizio dclle propric attribuzioni, il fapplesentantc rlei laroratori pc1 la 5i(urÉzlù
tcrr i1()rìale:

a) seglala preventivarneÌÌle a1 datorc dj lavoro e al Comitato paritctico competente
lenitorialmente la \isita che ha prograinmato di etlèt1uare, concordandola con il
datore di laroro stesso. Il diritto di accesso ai calticri sarà esercitato nel dspetto
delle esigenze organizzative ero prodllttì\'e dell azicnclar

b) è nunito di apposita tessera di r iconoscimento da esibirsi prima delì 'accesso al
canlieie:

c) r ' icoc. preria r ichiesta, copia della documentazjone aziendale, di cui aì DLgs.
n.81i08 e s.m. consultabilc. anche su suppoÌ1o it formatico. esclusivalnentc in
azicnda. alìo scopo di acquisire inlòrrnazioni in merito e quanto attiene alla
sicurezza cd al l 'ambiente di ìavoro.

d) è tenuto alla massima risenatezza in rncrìto a quanto acqriisito in sede di visita che
potrà essere utiljTTato esclusi\'amente in relazione alle fr.u]ziotri che la legge loro
attribuiscc. 1èrmo restando il rjspetto del segeto industriale.

L'impresa. ncl rispetto delle modalità della lett. a) del precede[tc commà. si impcgna a

garantirc l'accesso al canticrc e la presenza dcl proprio Responsabile del ser\"izjo di
pre|enzione e protezionc (Rspp) o dj un àddctto da quesli incadcato.
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Deile lisitc azicndali c dcgli altri interventì di consultazìone licne redatto un resoconto.
copia del quale l iene conlestualmenle consegnara all ' impresa. In tale documenk) \ 'engono
riportate le indicazioni e le raccomaidazioni in lema di sicurezza a\.anzate dal Rlst, ìl
iluale conièrma ì'avrenula consuhazione. apponendo ìa propria lìrma sullo stess-.

Le iisite del Rlst oltrc chc sulla basc del progr.unn'ìa di laloro possono a\\cnirc su
richicsta azicndalc. anche per iì tramite e con l'assistenza dell'Assue iazione
imp-crJ i r , ' r ia lc  J i  .< l l . ' r (  c  u  Je i  d ipcnJenr i .

Dcgli csit i deìl 'esercizio delle proprie f 'unzioni viene redatla una relazione l mestrale. da
inoltrarsi ai Comitati paritetici compctcnti tcÍitorialmcntc, contcnente gli elementi piir
significativi dclle \ isitc efìèttuate.

Ogni dirergenza sorla tra il Rlst e I'impresa sull'applicazionc dci diritti di
rappresentanza. inîòrmazione e fòrmazionc prcvisri dalle normative vigenri. che non sil
conrponibile tra le parti stesse è vcrbalizzata c, prìma di qualsiasi ulteriore azione. deve
essere sottoposta al Coùrilalo Pariterico leritorialc conc prcvisto daì comma 2 dell'an.
51 dcl DI-gs n. 81i08 e s.nl..

Salvo dìr'erse determinazioni al livello tenitoriale, in ogtri provincia ò designato dalle
Organizzazioni Sindacali tcrritoriali un Rlsl. Numero. modalità e costi pcr il
fi|anziamento delle ,rttivilà. anche con rilèrimento alla lbrmazionc del Rlst. saramo
regolate dalle Parti Sociali tcrritoriali.

Fcrmo restando quanto pattuito a livello tenitorialc, i costi del Rlst non polranllo csscrc
addebìtali alle imprese che hannrr eletto o desìgnato i l Rls aziendale e I 'atl iviù dello
stesso Rlst potrà esscrc cscrcitata esclusivameme nelle reaità produttive in cui non \i sia
stata elezioùe direlta dcl Rls in ambìto aziendale.

Ar.uto l incarico. il Rlst ha diritlo ad una fbrniazione paúicolare in materia di salute e
sicurezza conccrncnte irischi specilìcì esistenti negli arnbiti in cui esercila la propria
rdplrrcselÌtarza. tale da assicurargli adcguaîe colnpeteDze sulle prilcipali tecnichc di
control lo e prerenzione dei r ischi stessi. Le modalità c i  conîenuti specil ìci dcl la
fomrazionc sono allìdati ai C,ùnirati Paritetici lcnitoriaìi. in collaborazione con l'Entc
Scuola. secondo un percorsLl lbrnìati\o di 120 orc jniziali in maleria di sicwezza e salutc
sia di natura leorica che pratica, da effettuarsi cntro 2 mesi dalla data di elezionc o
designazione. con vcrifìca fìnaìe di .Lpprendimento e 8 ore di aggiornamenlo annuale.

ll Rlst r icne designato o eletto nell anbjto di soggeÍi che siiuro in possesso di adeguale
e specilìche cognizioni tccnicolpraliche/operative in matcria di sicurezza. pre!enzionc cd
igiene dcl ìaroro nel settore edilc o chc abbiano matuÈto un'adeguata espenenza
lar oratila ncl scttorc cdile.

Nclle opere nelle quali siano coinvolte più imprese. ad eccczione di quelle indicatc al
comrÌìa succcssi\o. il ruokr di coordinatorc dei Rls compete al Rapprcsentanle dei
lavLìÌalori per la sicrrrezza dcll inrpresa affidataria o appaltatrice. o vicne individuato
ncll'ambito dei R1s azicndali oper.ùrti nel sito pîodutti\o. ì.lelle suddctte opere il
currdinarore dei Rls può avvalersi anche della collaborazione e del supporto di un Rlst.
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Nelle graDdi opcrc c,o nei cortesti di cui ail afi., l9 del D.Lgs. n. 81,108 e s.m. l afivi là di
coordinatorc dci Rls aziendali. presenti nsi cantieri in cui siano coinlolte piiL imprcsc. ò
esercitata dal Rappresentante dei lavoraro per ìa sicurezza di sìto produtti\,o. chc è
individuato, su loro iniziativa. tra i rappresentaùti dei ìavoratori pcr la sicurczza dcllc
aziende operanti nei cantieri del sito produllivo. Le attribuzioni sono qucllc prcvistc
dall art. 50 dcl D.Lgs. n. 81,108 c s.m..
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A egato 13

PRo'r ocor-Lo strLLA FoRÌr azro\F. r. Srcr R F.zzA sul- LavoRo

Lo slolgimento di un adeguara alli\ ità di formazione concone sicuramente in modo rilevante alla
diminuzìone dci fattori di rischio lavoratir,o connessi alle peculiari caratte stiche dell'anività
produttiva ncll industria dcÌÌc cosmzionr.

La iòrmazionc alla sicurezza deve pcfianto essere potenziata e uniformata neì territorio nazionale,
anshe attra!erso la strctta collaborazione e coordinamenÌo lra gli Enti Scuola e i Clomlali parjtetici
tcÌlitoriali.

A ta1 lìne. e delerminantc il ruolo delìa Commjssione nazionale paritetica pcr la prevenzione
inforrunì. f igiene c lambiente di laroro. per fornire gli opportuni ed adegùari indirizzi ai singoli
Clomilati paritetici per Ìa prevenzione intòftuni. dislocati sul territorio nazionale.

Ìl CP I c l LÍte Paritetico defulato a svoÌgere l'unzionc dì suppoÍo e consulenza alle imprcsc cd ai
laroratori, ncìl'interesse di entrambi, sulla sicurezza degli ambienti di lavoro ed esercita le seguenti
attività:

1) effèttua rìsile di consulenza lecnica e assistcnza. tramite tecnici proièssionalmente
qualilìcati. pcr falorire la co[etta atîuazionc dclle nome di sicurezza nei cantìeri edili;

2) svoìge le altì\ ità prcvistc da1 D.Lgs. n. 81i08 coordinato con le modilìche introdotte dal
D.Lgs. n. 106,'09 nonché le aui\ità di lormazioDe ed informazione degli àdderÌi per
specifiche responsabìlìtà c specihci risclìi secondo ì rilievi asstu'rti nelle visite tecniche
ln canltere:

3) assistc Ic imprese ed i lavoratori per trasferire tecnologie e buone prassi nellc proccduc
organizzati\ie in attuaTionc del D.Lgs. n. 81108 coordinato con le modilìche introdotte
dal D.l.gs. n. 106,'09:

4) infòrnra e aggioma i dirigenli e i prcposti ìn mateia di sicùrezza all'inrerno dci canticri.

Pcr l cscrcizio delle attir'ìtà di cui al comma precedente. le imptese iscrite allc Cassc Edili sono -L"
tenute a vcrsarc un contributo. slabilito dagli Accordi stipulati in sede terrilorialc. lhc de\c tcnere
conlo del numcro di imprese plesenti sul terrilorio c dcl nulÌìero delle \isite di assistenza e
consuìenza nci cantieri progranìrnabili annuaìmentc nell'ambito te[itoriale.

Tale programmazionc do\rà essere comunicata alla Comntissione nazionale pa tetica per la
prcvelzione intbrturi, I'igiene e ]'ambienle di la\oro.

l l  conlibuto indir icluato al ì ì \ 'el lo tcrr i toriale sarà r ipaÍi ta per le f inal i tà proprie clel CPT. ì

cornunque alle attì\iù di consulcnza e assistenza alle ìmprese alì'intemo dei cantieri Don potrà
essere dedicata una pcrccntualc non inlèriofe alla misura che sarà definita dalle pani socìalì
nazionaìi entro I mesi dalla data di sottoscrizione del presenîe c.c-n.l-.  ,  I

Tale disposizione c1or.rà esscre applicata anche nelle reeltà costitujre : l i  sensi deììa 109 deì \ ' ìgente
ccnl che pre\,ede gli f-nti pruitetici tefiitoriali unificati Scuola Edile e Comitato paritetico
tcrritorialc. lèrma restando la rileranza deìle spcciliche funzioni attribuite a ciascùno di tali Enti. /
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Le atti\ i tà di consulenza in ùaleria di sicuezza nei canlieri sono esercitate dai tecnici del CpI su
cspressa richiesta delle jmprese. sccondo un programma cronologico dj rjchiesta dclle visiîe nonché
in \ ia autonoma dall'l-.nte paritetico. seguendo criteri di territorialirà o di tipologìa produrriva.

-{l fìne di dare contiruità alla sùddetta atti\.ità nell'ambjkr deì singolo cantiere. l'Ente pa tetico
tcritodalc pro\vcdcrà. laddove compatibile con ìe csigelze tecnico-organizzativc dello stesso, ad
indirizzani il medcsimo tecnico e,1o la stessa squadra di tecnici intervenutì la prima volta.

Gli irÌler\cnti l'ormalivi. infòrmatjli c l addesÍamenrc specifÌco in materia di sicurezza e saluie dei
laloralori edììi c quelli dei loro rappresentanti sono effettuatì daìì imprcsa in collaborazione con il
CPT. laddove realizzali sul luogo dì lavoro, oppure dall'imprcsa in collaboriuione con l'Enre
Scuola se s\ol1ì al di fuori del canliere. nel territorio in cui si s\olge I 'attì\ i tà del datore di la\'oro.
durante l'orario di laroro e n,on possono comportare oneri economici a carico dei lar,oratori. ai sensi
del comma 12. dell art. 37 dcl D.Lgs. n. 81,/08 e s.m..

I dìrigenti e i preposli ricerono a cura del datore di la\îro, anchc prcsso l'lrntc Scuola, in
colìaborazione con il CPT. un adcguata e specifica lòrnazione. L'iúònnazione e I'aggiomamento
pcriodico in relazione ai propri compìti in materia di salute e sicurezza deì lavoro aìl'intcmo dcÌ
oantiere sono s\'oìle dal CPT. I oontenuti della formazione di cui al prcscnte comna sono quelli
r ichianrati dall an. l7- co. 7 del D I gs 81,/08 e s m

E'a11ìdata al Formcdil la rcdazione dei piani e dei progetti formativi per le 1ìgure professionali
contrettuali con tiroli ebilitenli. ai sensi del D.Lgs. n. 81'08 coordinaro con le modjlìche introdotte
dal D.Lgs. n. 106i09. iì quaìc dor.rà ar.valersi della CNCPT pcr tutrc lc pafti concementi la
sicurezTa.

11 Rappresenlante dei la\.oratori pcr la sicùrezza aziendaìe e/o tcfiitorialc ha diritto ad tuu
1òrnrazione ìnizialc e continua parlicolare, da assoh'ersi prcsso la Scuola Ldile. La lònnazione iù
natcria dj salute e sicurezza corÌcernenle i rischi spcciJici esistenti nell'ambito del caùtiere in cui
esercita la propria rappresen|anza. è demandata al CPl.

La durala mininla dci corsj di loÌîlazioie dei Rappresentanti dei laloratori pcr la sìcurczza
azicndale ò di i2 ore iniziali. di cui 12 sui rischi spccifici presenti in azienda e le conseguenti
misure di prerenzione e protezione adottatc. con reriiìca di apprendinrento.

La durata dei corsi cli aggiornamcnto periodico non può essere inlèriore a,1 ore annue per le
imprese che occupano dai l5aij0 lavoratori e a 8 ore annue perle imprese che occupano pirìdi 50
la!ora1ori.

Ia'aîfìdata al sìstcma deì ( 'PT la f 'ormazjone slecilìcà di cantiere connessa e conelata alìe situaTioni
di rischio riÌerare duraùte le \.isile in canîiere efÌèttuate dal CPl stcssi nclla normalc ani\'ità di
assistcnza allc irnprese ed ai lavoratori.

ll CPT e l'Ente Scuola. sono tenuti, in \ia preliminarc. ad utilizzare reciprocamcntc lc risorse
prolèssionali inleme esistenti. ai lìni dcll'erogazione della formazione in materia di sicurezza.

I
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Lc compctenze acquisile a seguilo dcLlo s\,olgimenlo delle attività di tbmrazione in materia di
sicurezza sono registrate ncl librctto personale di fòrnrazione proÈssionale approrato dalle Partì
Sociali nazionali su proposta dcl Fonnedil nazionale.

,\l fine dì omogencizzare I anirità dei CPT tenitoriali in ambito regionale e per rneglio coordinare
aftività c progetti comuni. con rotaziolle di norma annuale ogni CPT eftètluerà. senza alcun onere
aggiuntilo. il Coordinamcnto fcgionale dei CP'I aftìrcnri la Regione di appaneneDza. Tali
Coordjnamcnti. lèrmtr resrando I'autononia dei siùgoli Enti Jraritctìci e nel rispelto clelle linee guida
stabilite al lirello nazionaÌe. do\'ramo anilare un processo di amlonizzarione dell'attività degli Enti
tcrritoriali stcssi in ambito rer:ionalc.

.  ,  . j
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4llegato 14

PROTOCOLLO STIL PRE\-EDI

In relazionc ai dati fomiti dal Fondo Prevedi da cui emergc una situazione di particolare
grar,ità a causa:

. del non elevalo numero di lavoratori iscrilli. circa 53.000 al l1 dicenbre 2009
risletto ad una potcnzialità almeno di ,100.000 del settore ed ancora più per il
fàlro che di qucsti solo'+0.000 circa contribuiscono eflètti!amenle:

. dello scenario prospcttato dallo stesso Fondo in tcrmini tcndcnziali di
progressi\î ullerìore decrcmcnto del numeio degli iscritli nei prossimi anni tale
da ipotizzarc la discesa al di sono della soglia minima di 20.000 posizìoni
associatc (c colltribuenli) suììa cui base la Cor,ip ha concesso l autorÌzzazione
all arrio del fondo Prcvedi;

. dclla situazione che desta lòrte preoccupazionc anche ìn temini di soslenibilità
ammirlistrati\'a,gestionale del Fondo stcsso c nella consapetolezza che solo
lbr,di contrattuali di una cena struttua e consistenza possano posizìonarsi sul
mercato in nanicra cfficace. in una ralida prospetti\.a pensionisticiÌ per i
larontori iscritti. con l intento comunque di proseguire e migliorare il percorso
già lracciao relativo ad una prcvidcnza compìcmcntarc pcr i lavoratori dcÌ
settorc,

Le parti concordarrc sulla ncccssità cli:

L lavorire ed agcvolarc l ilcrenento del nu]nero dei la\lratori adcrcnti ncl scttorc
c a tal llnc adottare le seguenti misure:

a) att irazìonc della esplicita delega di adesione volontaria per prelc!are Ia
quota contributiva del la\'oralore chc ad0riscc direttamente dalle
maggiorazioni accantonatc a suo conto presso la Cassa Edile. La stessa
pro\'\'ederà a lòrnire al la\oratorc la nccessaria cenificazione utile ai fini
f iscali :

b) r'encìere praticabile l adesione al Ìondo anche senza il versamento del
l Ì 'R. in presenza di possibi l i  norità nelÌe disposizioni del la COVIP: ,

c) sottoscrizione nazionale dì un probcollo utilc pcr garanÌirc ccúczza c ,,-i-i-
puntualità de11e procedure delle Cassc Ediìi sui vcrsamenti a Prevedi; I

d) incalicare le Casse Edili. coordinatc dalla CN('E. di promuoverc azìoni
mirale ad incrementarc ìc adcsioni al ljondo.

2. av\icrc !111 pcrcorso pcr unilicdrc in un solo l'ondo lc adcsioni dci laYoraton
dipendenti deììa lìlicra delle costruzioni con uno studio di fattibilità
tccnicoigiuridico per l'ipotesi di 1ìsioneiintegrazioneiaccorpamento del Fondo
Prelerli con altri Fontli di prer'idenza complementarc. A tal tìnc viene costituiru
una commjssione paritetica con il compjlo di prospetlare alie pani sociali
nazionali possibil i  soluzioni entro l2mesi dalla tìnna dcl prcscntc c.c.n.l.:

3. manlenere costante il moniloraggio di tuttj i datjfio\,cn

J-/
/  t l

icnti  dal Fondo.

/ tz



A decorere dal l 'oÌlobre 2010 entra in r. igore i l contrjbuto pari allo 0,10 % tìssato dal
paragralò 6 dell'arr. 108 del ccnl 18 giugno 2008 pel i la\ori usuranti c pesantj. da \,ersarsi
in un apposito lrondo costituito presso la Cassa Edile.

Nelle more della prcdi spo sizior, e dello studi() affidato ella relativa Commissionc Paritetica.
finalizzato ad approlondirc l'ipotesi di costituir0 un apposito Fondo mutualistico a
copertura di c\entuali lLroli conlributili. il 50% del predetto contributo sarà versato al
l r . r r ' J : .  a  l c rn r .  d r i  l . r ' " r " r . 'n  i r i  ' r . r i t r i .

Lc parti pertanto slabiliscono che. a decorrere dal l'ottobre 2010. il predetto contdbuto
dello 0.059,i, sarà \'ersaro quale contributo straordinario "Fondo di prcvidcnza
compìernenlare Prcvcdi". pcr un periodo di due anni.

l l  con(ibulo raccolro dalla singola Cassa Edile fìno al mese di settcmbrc 201I sarà \ 'ersato
dalla slessa aì Fondo Prevedi nel mese di dicembre 201ì c qucllo raccolto dal lo ottobre
2011 al 30 settembre 20ll sarà r,ersato neì mcse di dicembre 2012.

Le pani stabiliscono altresì che. senìpre a decorrcrc dal I" dtobre 2010. il rimanente 50%
del contriburo di cui al cjtato paragrafb 6 clcll'afi. 108. e cioè il restanre contribulo dello
0.059ó. sarà \ersato dallc imprcse nell'apposito Fondo "lavori usuranti e pesanti" da
costituirsi presso la Cassa Ldile.

Al 30 settembre 2012 cessa definltivamente l'obbligo di !crsarc il contdbuto straordinario
di cui al presente accordo e. petanlo, il contributo "lavori usuranti e pesanti" è riprjstinato.
dal 1'otlobre 20Ì2. nella misura delb 0.109/".
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Allegato l5

DICHIAR{ZIONE CO\'IUNE ST;LL'EET

Le pani sociali nazionali concordano che gli ìmponi ìn ello delleÌemcnto economico territoriale
saranno conglobati a decorrere dal 1" gcnnaio 201 I nell'indennìtà tcritoriale di settore e nel premio
di produzione.

,  , \  /
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Allegnro ló

.A.Í. 120
DECORRÍ\ZA E DURATA

Sallo le dìr,erse decorrcnze espressamente indicate. il prcscllte con[atto si applica dal 1'aprìlc

l0l0 al 31 diccmbre 2012 ai rappofi i  di lavoro in corso al la data del 19 aprì le 2010 o jnstauati

successivame e,

Qualora non sia disdello da una dellc padi. con lettcra ràccomandata ^.R.. aÌmúno sei nrcsì pima

dclla scadenza. s intendcrà nno\ato pel tre anni e così di scguito

V.



Allegafo I7

AI]MENTI RITRIBUTIVI
E NIII'IIMI DI PAGA tsASll l,i Dl STIPENDIO

Per gìi opcrai con qualif ica del l ' l ivello ò stabil ito un incremento compìcssiro
retributivo parj a euro ì06.:17 dì cui curo 35.10 a decorrere dal l 'apriÌe 2010.
deconcrc dal l" gennaio 201 I ed euro 36.27 a dccoÍere dal l '  gennaio 20ì2.

Le tabelle dei valorj mensili dci minimi di paga base degii operai e dccli stipcndr
per eìi impiegali sono quindi modificale come segue:

I
t \  , ;

de1 trattamento
euro  15 ,10  a

minimi mensili

r\ l  r  -{LI-\IENTI NUOVI MINIMI PrR\NrrrRl

0l loJ/:010 0r/0|2011 u\/01/201201/01/2010 0t/01/2011 ot/0t/2012

7 182.00 60.00 60.00 62,00 1.178.71 1.518.71  1 .600.71  200

6 r  6 i .80 51.00 51.00 55.80 1.110.81 L_184.83 1.440,63 r 8 0

5 t i6.50 45.(X) ,15.00 4ó.5t) 1 .109.02  t .154.02 1.200.52 1 5 0

1 127.10 ,12.00 41.00 '11..10 1 . 0 3 5 . 1 1 1 . 0 ' 7 7 . 1 1  l . 1 2 0 . 5 1 140

I  t8 .30 i9.00 39.00 ,+0.3 0 9 6 1 . 1 6 1.000.16 1.0.10..16 130

2 106.17 i  5 . 1 0 3  5 . 1 0 36.27 865.05  900.15 936.'12 1 1 7

I 91.00  30 .00 i0 .00  31 ,00 739.16 7ó9.36 800.36 100


